
 
 

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTl – VILLA MINOZZO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Ubicazione: SP108 Loc. Pianello 

 

Il Tecnico 

 

Il Committente  
 
 

CUP: C22C20000000001 

Dirigente di servizio: Ing. Valerio Bussei 
RUP: Arch. Raffaella Panciroli 

Progetto definitivo-esecutivo degli 
interventi di messa in sicurezza del 
ponte sul fiume Secchia sulla 
S.P.108 al Km 6+800 in località 
Pianello 

Dott. Ing. Luca Capellari 
 

OGGETTO 
 

 
 
 

RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA 
 
 

EL 
 

REL 
 

Rev n. 

 
Data 
 

 
Redazione 
 

Controllato 
 

Approvato 
 

 
1 

 
31/12/2021 

 
 

 
AM 

 
AC 

 
AC 

 
 
 

 
  
 

  
 
 

 
 
 

 
 
 

      

      

Mirandola lì 29/10/2021 

Alberto Capellari 

MNB-2875-IT20 
INGEGNERE ESPERTO 
IN STRUTTURE 

Luca Capellari 
MNB-3036-IT20 
INGEGNERE ESPERTO 
IN STRUTTURE 
 

 



 
 

 
 

  Pag. 2 a 23 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

  Pag. 3 a 23 
 

 

Indice 
 
 
 

1. ILLUSTRAZIONE SINTETICA DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI DELL’INTERVENTO ....................................................... 4 

2. INQUADRAMENTO E CONTESTO NORMATIVO .................................................................................................... 5 

1. Estratto di mappa con posizione dell’intervento e stradario .............................................................................. 5 
2. Estratti di mappa dalle tavole del PTCP .............................................................................................................. 6 
3. Estratti di mappa dalla tavole del PSC di Castelnovo Monti ............................................................................... 8 
4. Estratto di mappa dal PSC di Villa Minozzo ...................................................................................................... 11 

3. RELAZIONE FOTOGRAFICA .................................................................................................................................16 

4. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO .......................................................................................................22 

1. Note sullo stato dell’arte ................................................................................................................................... 22 
2. Obiettivi del progetto ........................................................................................................................................ 22 
3. Elementi costitutivi del progetto ....................................................................................................................... 22 

  



 
 

 
 

  Pag. 4 a 23 
 

1. ILLUSTRAZIONE SINTETICA DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI 
DELL’INTERVENTO 

 

Oggetto dell’incarico è la messa in sicurezza del ponte sul fiume Secchia sulla Strada SP108 
in località Pianello, tra i comuni di Villa Minozzo e Castelnovo Monti, nella provincia di Reggio 
Emilia per ripristinare la piena viabilità del tratto suddetto compromessa dal forte stato di 
degrado rilevato nella struttura esistente. 
L’opera verrà realizzata al km 6+800 della strada Provinciale SP108 a ridosso del Parco 
Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano. 
 
Coordinate GPS:  
Latitudine : 44.43500 N 
Longitudine: 10.40000 E 
 
Altitudine s.l.m.: 450.0 m  
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2. INQUADRAMENTO E CONTESTO NORMATIVO 

1. Estratto di mappa con posizione dell’intervento e stradario 
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2. Estratti di mappa dalle tavole del PTCP 

 
Estratto da PTCP, Tav. P1 – ambiti di Paesaggio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estratto da PTCP, Tav. P5a-235NO – Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica 
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Legenda Tav. P5a-235NO – Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica, con evidenziati gli articoli del 
vigente regolamento 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

  Pag. 8 a 23 
 

3. Estratti di mappa dalla tavole del PSC di Castelnovo Monti 

 
Estratto da PSC - Tavola dei vincoli P2g – 6^ VARIANTE AL PSC, (art. 4 comma 4 lettera a) e art. 79, comma 
1 lettera b) della L.R. 24/2 017) 
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Estratto da PSC – Pianificazione del territorio – 4^ VARIANTE AL PSC 
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4. Estratti di mappa dal PSC di Villa Minozzo 

 
ART. 37 - CARTA UNICA DEI BENI PAESAGGISTICI (ARTT. 136 E 142 DEL D.LGS 
42/2004) 
Il presente articolo individua le aree comunali in accordo con la legislazione nazionale. 
L’area di intervento è compresa nella categoria “fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti 
nell’elenco delle acque pubbliche” ed è catalogata come la n°2: Torrente Secchia. 
Nel comma 2 si precisa che tali aree: “sono comunque soggette a prescrizioni, direttive ed 
indirizzi di tutela paesaggistica dettate dal Titolo II e III della Parte II delle Norme di PTCP, 
secondo l’individuazione di zone, sistemi ed elementi in esse ricadenti” e nel comma 3: “Le 
presenti Norme di PSC si conformano in toto con quelle del PTCP per le parti di specifico 
interesse della pianificazione comunale.” 
Nel comma 4 è specificato: “Per quanto attiene le fasce laterali alle acque pubbliche, si 
precisa che, indipendentemente dalla rappresentazione cartografica riportata nelle Tavv P2, 
sono sottoposti ai vincoli di legge le relative sponde o piedi degli argini per una profondità 
comunque non inferiore ai 150 metri. In dette fasce qualsiasi opera o intervento che comporti 
alterazione o modificazione dello stato dei luoghi o dell'aspetto esteriore degli edifici, è 
soggetto ad autorizzazione paesaggistica secondo le procedure di legge.” Come già 
affermato in precedenza il progetto non intende modificare l’assetto idrogeologico esistente 
e per tanto si sviluppa come intervento di ripristino della parte legata all’ambiente del fiume. 
 

Estratto da PSC – Tavola dei vincoli paesaggistici e storico-culturali – tav. P2 
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Estratto da PSC – Tavola ambiti e sistemi strutturali – tav. P1 
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Estratto da PSC – Tavola dei vincoli geomorfologici, idraulici e dei limiti dell’edificazione – tav. P3 
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3. RELAZIONE FOTOGRAFICA 
 
Ortofoto con orientamento del ponte sulla SP108 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASTELNOVO MONTI 

CERRE’- SOLOGNO 

LATO MONTE LATO VALLE 
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FOTO 1_Vista da lato valle 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
FOTO 2_Vista da lato monte dell’’ultima campata prima della spalla 
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FOTO 3_Vista lato valle delle tre campate centrali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 FOTO 4_Vista della spalla sul lato Castelnovo Monti 
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FOTO 5_Dettaglio delle pile centrali 
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FOTO 6_Vista delle facciate interne dei traversi e delle travi 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FOTO 7_Vista del parapetto esistente a livello della carreggiata 
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FOTO 8_Vista dei pulvini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FOTO 9_Vista delle fondazioni 
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4. Descrizione sintetica dell’intervento 

1. Note sullo stato dell’arte 

L'intervento consiste nella messa in sicurezza dell’esistente ponte sulla SP108 che collega 
il comune di Villa Minozzo a Castelnovo Monti in località Pianello (RE) sul fiume Secchia 
all’altezza del km 6+800 della strada provinciale. 
 
L’area di intervento si trova nell’alveo del fiume Secchia, una zona occupata su entrambi i 
versanti del ponte da zone boschive di latifoglie e compresa nel perimetro dei siti di 
importanza comunitaria nel SIC dal PSC di Castelnovo Monti e Villa Minozzo, come illustrato 
nella tavola P2g (tavola dei vincoli), ma all’esterno del Parco Nazionale dell’Appennino 
Tosco-Emiliano. A nord sono situati gli abitati di Carnola e Castelnovo Monti, a Sud gli abitati 
di Cerré e Sologno sotto il comune di Villa Minozzo.  
 
Il progetto è espressione di una reale necessità in virtù dello stato di degrado che vige 
sull’intero ponte. 
L’attuale stato del ponte non permette ad oggi il regolare passaggio della viabilità che risulta 
ristretta e inadempiente al doppio senso di marcia degli autoveicoli. 
La progressione di tale stato di degrado dovuto al transito veicolare e all’effetto corrosivo 
dello scolo delle precipitazioni sugli elementi strutturali che costituiscono le pile del ponte 
porterà al completo disuso dell’arteria infrastrutturale con il duplice effetto di un possibile 
danno alla tutela del bacino del fiume Secchia e alla chiusura del transito per tutti i veicoli 
con il conseguente isolamento delle comunità montane interessate. 
 
In ragione di tale stato dell’arte l’ente gestore della SP108 ha dunque proposto il presente 
progetto per il ripristino e la messa in sicurezza del ponte operato tramite la sostituzione 
degli elementi degradati e il ripristino con consolidamento della struttura esistente.  
 

2. Obiettivi del progetto 

Il progetto ha lo scopo di risolvere le necessità prima enunciate: il ripristino completo del 
transito veicolare sulla SP108, riducendo i disagi di collegamento delle comunità montane, 
assicurare al ponte standard di sicurezza odierni, e così aumentare la longevità dell’opera, 
di garantire una soluzione che sia in grado di tutelare l’amenità del luogo e che possa porsi 
in maniera conservativa con il contesto dal punto di vista paesaggistico e ambientale. 
 

3. Elementi costitutivi del progetto 

Il ripristino dell’opera consisterà nella manutenzione delle pile e delle spalle del ponte 
esistenti e al consolidamento dell’impalcato costituente la soletta su cui poggia la 
carreggiata con il getto di una soletta strutturale di rinforzo. 
 
Impalcato esistente 
Le pile e le spalle esistenti vedranno il rifacimento dei copriferri ammalorati dall’erosione 
degli agenti atmosferici con una malta premiscelata antiritiro e la ricostruzione del 
calcestruzzo eliminato mediante applicazione a cazzuola o a spruzzo di malta o betoncino 
tixotropico a ritiro controllato o a base di legante espansivo. Questa operazione permetterà 
il ripristino formale dei pilastri, dei pulvini, delle travi e dei traversi oltre che delle fondazioni. 
La struttura suddetta verrà inoltre irrobustita tramite il placcaggio con fasce di carbonio nei 
punti di maggiore sollecitazione dell’impalcato. 
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Alle fondazioni delle pile verranno posti massi ciclopici in modo di evitarne il deterioramento 
dovuto alla forza dell’acqua. Questa soluzione permette di difendere l’opera esistente e di 
non ostacolare lo scorrere dell’acqua nell’alveo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copriferro ammalorati da rispristinare e parte del manto e della soletta esistente da demolire  

 
Nuovo impalcato 
L’esistente soletta che poggia sopra le pile verrà consolidata mediante il getto (previa 
demolizione della parte asfaltata esistente per tutta la lunghezza della carreggiata) di una 
soletta di rinforzo in calcestruzzo alleggerito connessa a quella esistente tramite dei 
connettori a passo variato sul lato trasversale della carreggiata, questa avrà spessore di 
11cm lungo la carreggiata mentre sarà di spessore 24 cm sul lato dei cordoli. 
I connettori saranno del tipo AL-Fer di diametro 16mm disposti secondo maglie da 20x25 e 
20x40 nella parte centrale della soletta e da 40x40 nella parte perimetrale presso i cordoli. 
La nuova soletta strutturale permetterà di aumentare la sezione stradale del ponte 
includendo un passaggio pedonale a sbalzo e un migliore risultato statico. 
La nuova carreggiata avrà una sezione di 7 m e i nuovi cordoli laterali avranno sezione 
diversa: uno di 175 per permettere un passaggio pedonale e l’altro di 90. Entrambi lasciano 
spazio all’installazione del nuovo guardrail e al parapetto pedonale.  
Il nuovo impalcato verrà completato con una nuova pavimentazione stradale con pendenze 
laterali del 2,5%, l’installazione di guardrail bordo ponte del tipo H2 BP W2 e del parapetto 
metallico sul alto esterno del passaggio pedonale. 
 
Sezione tipo in progetto, con indicato la parte della soletta di rinforzo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 


